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E' una delle più moderne concerie nella zona del cuoio 

inacciati 57 licenziamenti 
in un'azienda di Santa Croce 

Le richieste della direzione non trovano pratiche giustificazioni e appaiono strumentali - La 
questione affrontata dal Consiglio comunale - Ferma risposta dei lavoratori e dei sindacati 

PONTEDERA, 1. 
I 4 mila lavoratori concia­

ri della zona del cuoio han­
no preso parte attivamente 
a questa prima fase della lot­
ta per il rinnovo del contrat­
to nazionale di lavoro dei 
chimici, partecipando agli 
scioperi proclamati su scala 
nazionale e prendendo una se­
rie d'iniziative sul piano lo­
cale per sensibilizzare l'opi­
nione pubblica alla giusta lot­
ta del conciari. 

In questa prima fase della 
lotta per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro si 
e inserita la decisione della 
conceria Allegrine una delle 
più moderne della zona e che 
occupa 57 dip?ndenti, la qua­
le ha annunciato la propria 
decisione di procedere in que­
sto mese al licenziamento di 
tutti i propri dipendenti. 

I primi contatti col Consi­
l i o di iabbrica e con le or­
ganizzazioni sindacali non 
hanno sortito risultati positi­
vi, perché al centro della 
stessa battaglia contrattuale 
sta la difesa dei livelli di 
occupazione, per cui non è 
pensabile che le organizzazio­
ni sindacali possano accettare 
il licenziamento in una fab­
brica come l'Allegrinì, dato 
t h e tali richieste non trova­
no giustificazioni pratiche nel­
la situazione del settore, se e 
vero, come è vero che oggi 
le concerie hanno notevoli ri­
chieste di produzione da parte 
del mercato interno ed inter­
nazionale. 

Sono sorte quindi delle per­
plessità sulle ragioni che han­
no spinto l'Allegrinì a pren­
dere questa decisione, dato 
che si potrebbe trat tare di 
un'iniziativa strumentale per 
distogliere l'attenzione e l'im­
pegno dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali dalla 
battaglia contrattuale. Il pro­
blema della decisione di li­
quidare la conceria Allegrini 
ha avuto un'eco nella riunio­
ne del consiglio comunale di 
Santa Croce sull'Arno e tutt i 
ì consiglieri si sono dichiara­
ti solidali col lavoratori, ma 
nelle proposte operative si è 
verificare una difìerenziazione. 
Infatti mentre i gruppi co­
munisti e socialisti hanno da­
to mandato al sindaco, com­
pagno Adrlo Puccini, di pren­
dere tutte le iniziative ritenu­
te necessarie per respingere 
i licenziamenti, i gruppi de 
e socialdemocratico hanno in­
vitato il sindaco a prendere 
iniziative per giungere ad una 
composizione della vertenza. ; 

Questo in pratica 6ignifiche- j 
rebbe avallare il disegno dei | 
padroni dell'Allegrini, perché i 
un accordo fra direzione e la- i 
voratori dovrebbe significare ì 
licenziamenti parziali. i 

Ora larga parte dei dipen- i 
denti della conceria Allegri- ] 
ni sono lavoratori anziani, i ; 
quali verrebbero ripagati con j 
un provvedimento d licenzia- j 
mento. | 

D'altra parte la posizione 
dei sindacati su questo pro­
blema è precisa: ì livelli di 
occupazione non si toccano 
proprio per non vanificare la 
lotta contrattuale. Questo non 
significa il rifiuto ad un con­
fronto articolato con i padroni 
della conceria Allegrini sulle 
future prospettive dell'azìen- i 
da. prospettive però che de- j 
vono presupporre uno svilup- ; 
pò e non una smobilitazione l 
in un momento in cui il mer­
cato tira. 

« m questo momento, ci di­
ceva il compagno Scar-
selii. segretario della Came­
ra del Lavoro, comprensoria-
le, il problema centrale per 
noi è la partecipazione alla 
lotta contrattuale dei conciari. 
Ciò non significa che non fac­
ciamo carico con tutto il pe­
so della nostra organizzazio­
ne della difesa del lavorato­
ri della conceria Allegrini per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro, anzi proprio dalla di­
fesa di questi lavoratori pren­
derà nuovo vigore ti nostro 
impegno di lotta per 11 con­
t ra t to ». 

Intanto il quadro attivo del 
sindacato nella zona del cuoio 
e delle calzature è impegnato 
a dare il massimo vigore alle 
prossime giornate di lotta: 
quella del prossimo 8 gennaio, 
che vede impegnate tutte le 
categorie e quella del 13 gen­
naio che vede Impegnati i 4 
mila lavoratori conciari 

Un incontro tra le forze politiche e sociali dello* provincia 

Siena: coi comprensori 
si rafforza la struttura 
delle autonomie locali 

L'intervento del compagno Rosati, membro del Con­
siglio regionale — I problemi del decentramento 

Una recente manifestazione di lavoratori delle pelli 

SIENA. 1 
SI è svolto In questi giorni 

un Incontro tra forze politi­
che e sociali della provincia 
di Siena per discutere su­
gli orientamenti, sui proble­
mi e sulle prospettive ine­
renti la creazione del com­
prensori, al fine di accogliere 
suggerimenti e proposte che 
abbiano un effettivo aggancio 
con le realtà locali. Il com­
pagno Rosati, membro del 
Consiglio regionale toscano. 
nella sua relazione introdut­
tiva. ha ricordato che oggi. 
come non mai, l'articolazio­
ne dello stato, fondata sulle 
autonomie locali, si trova di 
fronte ad una consistente pre­
sa di coscienza delle masse 
popolari che hanno compre­
so a fondo l'importanza ed il 
ruolo dei poteri locali. 

L'assetto delle istituzioni re­
pubblicane infatti, si deter­
mina e si consolida attraverso 
l'attività dei poteri locali, per 
mezzo dei quali si rialza 11 
concorso dei cittadini al­
le scelte della pubblica am­
ministrazione. D'altro canto. 
ha proseguito Rosati, non bi­
sogna dimenticare che il .li­
gnificato delle autonomie lo­
cali si è ampliato pei le 
capacità di elaborazione poli­
tica e di proposte che il 
movimento democratico di si­
nistra ha saputo articolare su 
«spetti generali e Darticol.in, 
senza cadere nelle genericità. 

Le gravi ed obiettive diffi­
coltà finanziarie degli enti lo­
cali e l'impossibilità di prov­
vedere ad una nuova artico­
lazione dei propri compiti, al­
la luce della legge comunale 
e provinciale del 193(5 hanno 
reso ancora più complesso il 
trasferimento delle nuove fun­
zioni ai comuni e alle pro-
v:nce. L'esigenza di rivedere 
in parte l'organizzazione ter-

Irrilevante in tutta la regione l'ospedalità privata 

Solo 350 medici toscani interessati 
alla scelta fra ospedale e clinica 

I posti letto delle case di cura private sono solo 1*11 per cento — L'assistenza ospedaliera pub­
blica è in grado di far fronte alle eventuali conseguenze derivanti dalla scadenza della legge 

Incontro 
ad Arezzo 

per gli 
statali 

i . 

AREZZO. 1 
I problemi sollevati dalla 

vertenza dei pubblici dipe.n-

I Da Ieri i medici ospedalie-
' ri. che, in base alla riforma 
j ospedaliera del 1968. aveva­

no scelto il rapporto di "la­
voro « a tempo definito ». che 

I consentiva loro di espletare 
! la libera professione in ogni 
, al tro luogo, non possono più 
l svo.gore (come dispone la leg-
i gè di riforma ospedaliera» 
! attività nelle case di cura pr:-
i vate. C'è quindi incompatib.-
• htà tra essere medico ospe­

daliero e contemnoraneamen-
te medico di casa di cura pri­
vata. Moltissimi medici han­
no dovuto compier? una scel­
ta. Questo non ha mancato di 
suscitare allarmi e pieoccupa-i 

. . ., . ,. „. „„•„„ Mi i zione in ordine alle DOSSI-
, denti sono stati al centro di , b j , r i p e r c u s s l o n i c h e un 
i un incontro, svoltosi in que- p v e n t u a ! e a l l e g a m e n t o dei 
i sti giorni, tra una delegalo- , ^ , , t • e s.in a v 
| ne di «voratori statali ed i . s ! s t e n z a ^ s p e d a l i e r a . Va rl!e-
i dirigenti della federazione 

aretina del PCI, tra cui era j presente anche il sen. com­
pagno Franco Del Pace. 

Nel corso della riunione 
che ha rivelato una sostan­
ziale unità di vedute ed una 
convergenza sui punti qualifi­
canti della piattaforma rivtn-
dicativa portata avanti dalle 
organizzazioni sindacali di set­
tore. 1 dipendenti statali — 
in lotta per l'applicazione de­
gli accordi sottoscritti dal go­
verno fin dal marzo del '73 m c U r a p n v a l e n e . ; a nostra 
— hanno illustrato lo stato I r e e i o n e n o n ^ affatto rileva ri­
deva propria vertenza e g.i | 
obiettivi prioritari che essa : 
persegue, nel quadro di una 
radicale riforma della pub- j 
blicn amministrazione: la ' 
concessione di un assegno pò- ; 

vaio, a questo proposito, che 
tali problemi si pongono m 

j termini diversi nelle varie re 
; gioni italiane- sono n'.u com-
, plessi a Roma ed :n molte | 
i zone del meridione dove spes- | 
; .-o ì nost! letto delle cliniche | 
j private suDerano quelli de- ! 
1 p'i ospedali. ai-ai meno coni- • 
| plessi si presentano in altro • 

r*»z'oni. Specie de! contro • 
' nord 
• Quale è la situazione in 
; Toscana"> Il peso delle ca.-e 

nella nostra 

vate toscane, operano com- ' 
plessivamente circa 500 me- ! 
dici e di questi solo due ter- ; 
zi sono medici ospedalieri a i 
tempo definito. Per cui. in ' 
tutta la Toscana ì medie: in­
teressati alla scelta non su- • 
perano le 350 unità Una ra- | 
pida indagine compiuta a Fi- ' 
renze indica, inoltre, che sai- j 
vo rare eccezioni non vi so­
no situazioni d: anprezznbl- ! 
li difficoltà. Alcuni esempi: j 
ogni giorno a Firenze si han­
no nelle cliniche private non 
più di 7 od 8 parti. 

Ebbene il 30 dicembre 1 ri­
coveri nella clinici ostetrica 
dell'ospedale di Careggi non 
superavano il 50 per cento 
di '.etti disponibili Per quan­
to r .e jarda I 'ortopeda 
la a-pedalità privata costitui­
sce il 12,90'V del totale. Ma di 
questa circa il 90^ riguar­
da pazienti provenienti da al­
tre regioni (specie meridiona­
li! e. in ™ran parte, oer sem­
plici controlli. PIÙ alta la p°r-
centua'o por ricoveri p rva t i 
nel settore chirurgico ma si 
tratta m buona p i n e d ; In­
terventi di livello ambula­
toriale 

j Complessivamente s. può 
t dire che in Toscana la as;-:-
i stenza ospedaliera pubblica 
• e m grado di far fronte alle 
, esigenze che potrebbero de-

t^ cioè con il processo di 
! programmazione cspedaliera. 
| L'attuazione della legge ha 
I trovato numerosi ostacoli di 
i natura corporativistica ed e-

conomica (si è avanzata la 
1 proposta di uno scivolamen-
I to della legge) contro i qua-
' li si sono espress» anche i 
| medici che fanno parte del­

la sezione fiorentina del SI-
! MOOP (Sindacato italiano 
| medici operant. ospedalità 
j privata), che hanno solleci-
| r i to lo autorità compatenti 

(in primo luogo la Regine 

ritoriale della Regione Tosca­
na. nasce soprattutto da que­
sti fatti, che da tempo ormai 
hanno messo in luce l'esi­
genza di portare avanti una 
politica di programmazione 
regionale stimolata e suggeri­
ta dalle istanze di base. 

Vi è la necessità ha detto 
Rosati, di un nuovo rappor­
to tra Regione, Provinola e 
Comune, perché la realtà 
comprensoriaie possa prende­
re corpo, partendo dalla for­
mulazione di programmi di 
sviluppo zonale, intesi come 
momento di costruzione 
di una nuova e più diretta 
partecipazione di tutte le for­
ze sociali a queste fórme di 
aggregazione in pienezza e 
profondità. La dimensione 
comprensoriaie si delinea co­
me entità « ottimale » per eli­
minare sovrapposizioni e vi­
sioni troppo municipalistiche. 
E' un modo per arricchire di 
contenuti la s t rut tura del po­
teri locali nel paese, che non 
può non riconoscere e tutelare 
le forme ed il modo in cui 
si esprime l'autonomia locale. 
sia p j re attraverso forme in­
termedie che non fanno ri 
ferimento ad assemblee elet­
tivo. 

A'o/i si potrà infatti dimenti­
care, ha proseguito Rosati. 
il particolare significato di 
questi elementi innovativi che 
tendono a caratterizzarsi co 
me fattori di progresso in 
una società che vuole, non 
in astratto, portare avanti 
uno battaglia Impegnativa per 
lo sviluppo di una società ci­
vile. Resati è passato poi ad 
illustrare i principi a cui si 
ispirano i comprensori, econo­
mici previsti nelle linee di 
sviluppo regionale presentate 
nel 1973 dalla Giunta della 
Regione Toscana, ed in par­
ticolare alla loro ampiezza, 
alla ricchezza di momenti cul­
turali e di esperienze unifica­
bili sul p.ano dei contenuti 
che i comprensori possono 
rappresentare. Altro elemento 
di rilievo è quello inerente 
al superamento del concetto 
di area omogenea, per anda­
re invece verso il concetto di 
area integrata, per un più 
corretto uso delle risorse di­
sponibili, in particolare 
in materia di urbanistica, di 
agricoltura, di edilizia scola­
stica ed ospedaliera, ed al­
tri ancora. 

Rosati ha poi Illustrato 11 
progetto di legge presentato 
dal gruppo consiliare della 
democrazia cristiana, ponen­
do in evidenza gli inconve­
nienti che potrebbero emerge­
re qualora la legge sui com­
prensori dovesse affidare a 
questi ultimi gli strumenti 
previsti dalla proposta di Ie.^-
ge medesima. I destina­
tari della delega dovranno 
essere i comuni, che. chia­
mati a svolgere nuove fun­
zioni all 'interno di queste 
realtà territoriali, consolide 
ranno la loro funzione di in­
sostituibili protagonisti. Sarà 
cosi possibile trovare una sal­
datura tra aspettative ed esi­
genze di sviluppo e di pro­
grosso. 

Per i comprensori che in­
teressano la provincia di Sie­
na. il consizliere Rosati ha 
fatto soprattutto riferimento 
al comprensorio dell-i Valdel-

ve la programmazione potrà 
trovare una sode naturale a 
livello decentrato, con precisi 
spunti dì riferimento che su­
perino il semplice cri­
terio geografico. 

G. Tammaro 

Via M. Mercati, 24/b 
t#l. 480998 Paggetto 

Ore 21,30 REVIVAL BALLO LISCIO con l'orchestra 

« I MALEDETTI TOSCANI » 

A M E R I C A N BAR • P I Z Z E R I A - AMPIO PARCHEGGIO 

ERCOLI 
CANTINA LE GROTTE 

produce ed imbottiglia v in i della 
Costa d'Argento e Toscani 

In occasione delle festività si spediscono ovunque 
cartoni da 16 bottigl ie di v ino rosso e bianco 

Indirizzare richieste: 

CANTINE LE GROTTE, KM. 145, VIA AURELIA 
ORBETELLO SCALO - TEL. 867.135 

( i m i • i m i t u ti i n n i n i n n i l i n i n i 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dei capelli 

pelli vt-neree 
VIA ORIUOLO. 49 - T. 298.971 

F I R E N Z E 

« £ r 0 M & . ore 21 

i S ^ T I S K a . TOPAR 
DISCOTECHE -f-

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoieca 

ed il ministro della Sanità) i s a > pe r u qU a ie possono es-

t c sono 

portanti perché legate ai pro­
blemi dei nuovi contratt i di 
lavoro e della difesa della 
occupazione. D'altra parte al 
primo punto della piattafor­
ma per il rinnovo del con­
t ra t to dei chimici s tanno 1 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti. per cui è 

requativo, la contrattazione 
triennale, l'applicazione dello 
Statuto dei lavoratori, la qua-

ì n ' u n a giornata" di scioperò j locaz ione funzionale. 
nazionale peT la vertenza con- j Mentre il primo punto è 
t rat tuaie. Due scadenze im- i già stato raggiunto. ì'. secon-

! do è stato sancito solo formai-
| mente : del terzo, invece, non 
j se ne parla ancora. Ma l'ob 
j elettivo più qualificante della i 
• vertenza — que'.Io della qua- j 
| lifica funzionale — vede ;1 . 
j governo arroccato su di una | 
i posizione tendente ad elude- | 

re la t ra t ta t iva: posizione 

r.vare dalle conseguenze, per 
complet ivamente j a l t r o imprevedibili, delia sca-

„ I denza cui abbiamo fatto 
st: ietto) di CJI 18 a Firenze i 
(1R54 pos'.l Ietto) 7 nella prò-

S £ ? e d 2 1 ^ t o d S l r f r S \ rà un'alt™ scadenza che pò-
• i tra cominciare ad onerare a 

j febbraio in bas^ alla legge 

affinchè la legge sia re^-a 
operante 

Chi sono i mede ; de! SI-
MOOP? Sono quei medici 
rhe non hanno M<un rap­
porto d; lavoro con eli ospe­
dali pubblici. ma che lavora­
no per gli enti mutualistici e 
per le case di cura private 

sere prese in esame !e pro­
poste avanzate dalle forze so­
ciali per una nuova delimi­
tazione. Al tempo stesso, II 
Consiglio regionale esaminerà 
la passibilità di alcune modi-
f.che per altri comprensori. 
quali quello della Vaidichiana 
e dell'Armata, congiuntameli 

e talvolta solo per queste ul- | te alle forze sociali delle pro-
tlme (ricevono compensi n- , \ n c i e di Arezzo e di Grò-. 
nicomprensivi o stipendi). 
Cesa dicono? Si dichiarano 
Co hanno fatto in un amp o 
decumento) favorevoli all'en­
trata in vigore della legae 
in quanto essa consente una 
loro qua':f:caz.on? profe.-sio-
ra le »5pesso sono bloccati 
di i 'i grossi r.cmi » ospedalie­
ri o universitari), la tutela 
dei posto d; lavoro e =o-
pratutto perchè si ritengono 

seto. anche se per il com­
prensorio amitmo non e 
mergono particolari aspetti 

Al termine i rappresentanti 
delle forze politiche. dell'As 
.sccipz'.one degli industria 
li. degli artigiani, del sinda­
cati re r>federa li. si sono 
espressi favorevolmente sul> 
proposte di zonizzazione, so: 
torneando comunque, la ne 
cess.tà di rivedere la zoni 

In grado di assolvere ì com- ! della Valdeisa. suddiv: 
piti sanitari che svolgono j dendo il comprensorio in com 

i cenno 
Nel corso del 1976 mature 

' scana (1621 posti Mro». Se 
! si tiene cento che i rx^-i '**t* 
J to negli ospedali pjbblici To­

star»! sono comp'essivamen-
, te 31833 si può azevo'me-i-
i te valutane Io srarso ppso rc.i-
! le della osnodalltà or:va*a 

?olo Vii per i I che rappresenta 
i cento i 
| L" veniamo al personale me- ì 
' dico Q.ie'.'.o in servizio prc= • 

so gli ospedali pubblici è di I 
3 089 unità d: cui 1.611 i33.ni ' 

pacifico che non si possono i questa, ancora più grave se si I 
portare avanti queste ri­
vendicazioni sul piano na 
zlonale. lasciando poi cor- j ; e a t fm: della riforma della 
rene sul plano locale. Per cu! j pubblica amministrazione, di 

per c e n t o con rapporto a 
tempo p.eno e 1428 f 46.99 ^ 1 
a tempo definito. Non tutti 1 

n 148 del 197S. S: tratta d?l-
la scelta tra i! tempo pieno 
e il tempo definito per i me-
d-ci ospedalier. Tuttora. ::i 
base i!!a legge di riform.t 
ospedaliera, tale =celta spet­
ta a: medie: stessi Con la 
nuova '.(-22-? la -celta non ?v 
rà più facoltà del medico. 
ma della amm.ni t raz ione 

ospedal.era. Questa nuova nor­
ma, ovviamente, avrà una ap-

nelle case di cura. 
Questi medici reclamano 

anche un diverso trattamen­
to economico e normativo 
(propongono la loro equipa­
razione ai colleghi ospeda-

prensorio dei Medio Valdar- j 
no e comprensorio della Bas , 
sa Va'.delsa. 

Per !» comprensorio delia 
Vaidichiana le proposte sem­
brano orientate verso una 

Her!) da', proprietari delle | esclusione del comune di j 
rase d: cura e la loro par- ; Arezzo. p?r evitare che que ; 

i teclpaz'cr.e alla zestione so- ! sti possa s v o l e r e un'accen- ! 
i r-o =amtar a de1!» cliniche ' tuata funzione dì attrazione j 
j private F o r realizzare un'as- i per '.".ntera area interessata i 

s'stenza =emore migliore. Ca- j e per areee contermini ! 
I si particolari che si dovesse- ! Al di là di queste indica 
i ro presentare nelle var:e ra- ' zioni tutti sii interventi han , 
: re d: cura ne; primi f m p ; • rio sottolineato l'importanza • 
! di attuazione delia legge — ( della zonizzazione, intesa co- I 
; sostengono i medici del SI- | me strumento per realizzare j 

MOOP — dovranno essere • un effettivo decentramento a" 

considera la portata innova *med.c: a tempo definito pa­
tiva de.!a richiesta sindaca- r o n a r m a d o v u t o compiere 

1 dirigenti dell'Allegrini han 
no sènza dubbio fatto una 
«celta sbagliata in un momen­
to sbagliato e dovranno ri­
vedere le loro posizioni per­
ché il movimento sindacale 
e tut to lo schieramento de­
mocratico del comprensorio 
del cuoio è pronto a deciso 
• batterle. 

Ivo Ferrucci 

cui costituisce uno de; presup 
posti. 

.a ace.ia tra ospedale e c.in.-
j che primate in quanto non 
j tutti svolgevano la l.bera prò 
i fessione nelle cl;n che priva 

I pl.cazlone graduale, collega- i presi in esame dalla Regione, i di fuori di schemi rigidi, do-

! I CINEMA IN TOSCANA 

«amirwt 

! L'ostilità del soverno ver I 
J so l'applicazione di questa > 
,' norma, prevista dael: accordi » 
! stipulati tre anni fa. contra.1 ; 
j dice del resto — sottohn?a.;o ' 
; i lavorato.-; aiata!; — gu su-.-. ' 

si pareri espressi a più r.prc * 
se sia dal Consiglio supo [ 
ricre della pubblica ammini­
strazione, s'a dal Parlamento. ; 

J Al termine dell'incontro con 
1 gli esponenti della federazio • 
i ne comunista, che 1 dipenden 

ti statali hanno sollecitato nel­
l'ambito di un più stretto rap 

, porto con le forze politiche 
democratiche, tutti i parte 

; cipanti han.io convenuto sul 
, la necessità di proseguir;1 i 
| proficui contatti g.k intrapre­

si. anche per giungere ad 
I una sene di iniz ali ve comu 

m volte a sbloccare la \vr-
I n/a e1 a .w . . \ *.' • i t m -. 

. della riforma delia pubblica 
' amministrazione. 

te. Infatti, ne.le ci.n.rhe P - AREZZO 

INOVITO 

CORSO. L - j e - . j i 

O D E O N : ( C - i - s s , 

P O L I T E A M A : La . 

RIUNITI 
BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 
Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza economia e cul­
tura In Italia. Le proposte 
de| movimento operaio. 

) SUPERCINEMA: Un «en o d - t cor.-
i pari un pò.lo 

T R I O N F O : L*-.*;-3 » l / i - i . i c . i 
APOLLO (Fo iano) : Sp*::à:o\) 3. 

v i r «Ti 
D A N T E (Sin*«polcro) : A-n'<i Ti.»' 
PRINCIPE (Levane) : Operazione 

C o t t i B-ava (solo 1) 

J POGGIBONSI 
I P O L I T E A M A : Un senio due com-
, pan un peno 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : SS.T :z:r.»U a 

f or re le r3ie 

SMERALDO: Son ternate a hor.re 
le rose (da! 3 0 al 2 ) 

! COLLE V. D'ELSA 
• TEATRO DEL POPOLO: I. :t U..* 

rr.a.i 
I S. AGOSTINO: Creolo v.z oso 
' P O L I T E A M A : U T 9 « T o. d-e £3- . -
' Z>ì- . - 1 so. s 
j P ISCINA O L I M P I A : Ore 22 vegio 
I r.e ai fine jnr.o co i i coT.pIetso 
; « I Oc I n . > Os lo 3 1 ) 

PONTEDERA 
I T A L I A : La I.cea'e 
M A S S I M O : Scn tornate a fiorire 

le rose 
R O M A : Il m.fe.-a dtl.c 12 seda 

GROSSETO 
ASTRA: P.u torte ragazzi 
M A R R A C C I N I : Atteri:, ci b-i^cne 
M O D E R N O : I tre s o m ' del Condor 
O D E O N : l i DJ3.-cne e l ' o s o o 
R O M A : Pasqua:.no Settebeliezze 

i SPLENDOR: Lo squalo 

AULLA 
I T A L I A : I. ca-sa-3 
N U O V O : Djt cu; -

PISA 
j A R I S T O N : L'anatra eil'arancia 

ASTRA: Ci-ie-i-.rola 
1 M I G N O N : Assis t .no Su.l'Eige.-
! I T A L I A : U r » sera c'incontrammo 
I N U O V O : Una romantica donna ì 

Slese 
O D E O N : l tre g.omi del condor 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Rol.erbati 
LA PERLA: Un sorriso, uno seri af­

fo. J - I bacio in bocca 
CRISTALLO: Deta:t.va Ha-per: 

accisa a.la 90<* 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : E ?3. .181 ne r'mase p.u 
ress-jT" 

EDELWEISS: A l n o 2 6 7 0 ultimo 
atto 

a FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

LLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA OGGI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti d i oltre i l 50% 
possibili dati gl i ampi sconti ottenuti nei massicci acqui­
sti all 'origine, d i cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

Valore Realizzo 
1.600.000 650.000 
1.900.000 
1 400.000 
1.000000 

eoo ooo 
690.000 
550.000 
950000 
390.000 
890.000 
990000 
690 000 
480.000 

990.000 
790.000 
690.000 
450.000 
390.000 
260.000 
450.000 
190.000 
450.000 
590 000 
350 000 
225.000 

Valore Realizzo 
Viael o Visone cinese 790.000 450.000 
Castorito 350.000 195.000 
Capretto d'Asmara 450.000 170.000 
Rat Mosquet naturale 690.000 350 000 

Montone Dorò 290.000 195.000 
Foca 890 000 420.000 
Vlscaccia 360.000 165.000 
Agnellino 90.CO0 28.000 
Gatto 190.000 95.000 
Persiano uomo donna 340.000 170.000 
Cappelli Visone 32 000 15.000 
Pelli visone maschi giganti 50 000 25.000 
Giacconi uomo 89 000 55.000 
Coperte Lapin 145.000 75 000 

Lotto di Lapin Corderos - Cumafìx - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

GENNAIO 76 

INIZIANO 
I FAVOLOSI SALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO-DONNA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA 75 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI!!! 
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